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Ai corrispondenti ni restituiscono, 
ed 1 pieghi non 
PINNA RAPINA“) 

Auno V. — N 95 

— I manoseritti non 
SÌ respingono le letters 
affrancati, 
  

SERIO. 

I NOSTRI EROI 
FIAAOS TATA RITZ A 

Il «XVI centenario dei Santi Martiri Concardiesi » è l’argemento che Sua Ec- cellenza Mons. Isola Vescovo di Concordia svolge nella sua lettera pastorale per la prossima quaresima. La fausta ricorrenza interessa vivamente enche la nostra Arci- diocesi che con la vicina Concordia ebbe sempre comunanza di affetto è di vene- razione verse quegli eroi della fede che col loro martirio illustrarono quell’antica sede vescovile, 
« Fin dalla prima nostra venuta al governo della Diocesi — serive Mons. Isola — Ci sorrise, sebbene ancor 

dida come aurora for 
di iveffabili delizie, ]’ 
tenaria ricorrenza. Ci 

figliuoli carissimi, 
non tardammo a 

lontane, splen- 

parve degna di voi, 
e della pietà vostra: 

83ificazione di giubilo. E ne deste nosa prova anche nella premura con cui avete risposto all’ appello che facemmo alla carità vostra per le Spese di quei la- vori, 

lumi- 

Fcorrenza, Di che sentiamo il dovere di rendere a tutti pubbliche azioni di grazie € in modo tutto speciale ringraziamo la benemerita Commissione dell’ Opera dei restauri per lo zelo commendevole da essa Spiegato, e pei sacrificii a cui, fidente nella Provvidenza e nella carità diocesana, non esitò di sobbarcarsi insieme con Noi Pur di spingere innanzi i lavori in guisa Che all’epoca fissata per le feste centenarie ogni opera prestabilita avesse ad avere il suo decoroso compimento. 
Non è di questo luogo il dire minuta- 

mente 

nario, trattandosi di cose che nelle loro 
Particolarità devono essere a una a una 
studiate e maturate in concorso di parec- ‘ 

Quello che per ora pos- 
che si approfitterà di 

chie contingenze. 
siamo dire si è 
quest'epoca centenaria per fare di nuovo 
la consacrazione del nostro maggior Tem- | pio, che, se non assolutamente necessaria, rendesi per lo meno aggai conveniente e | ragionevole dopo gl’ ingrandimenti del- l’Abside e del Presbiterio, dopo il pro- | 

e la ricostru- zione della nuova Cappella. Alla solenne | 

lungamento delle Navata 

cerimonia della consacrazione del Tem pio che d’accordo col Rev.mo Capitolo e con la prelodata Commiss'one del restauri venne ormai 
4 Agosto, nel mese di Settembre, e pre- Cisamente dal giorno 11 
tro un periodo di pellegrinaggi di tutta la Diocesi, distribuiti per gruppi di Fo- ranie; e il Pellegrinaggio si chiuderà con un triduo di funzioni solenni, che si spera di poter rendere vieppiù straordi- naria e decorose cen l’intervanto di altri Vescovi della Regione, » 

La lettera pastorale si 
mandando ai sacerdoti di d isporre i fedeli alle loro cure assegnati 3 a celebrare que- | ste feste centenarie con alacrità di 8 con fervore rinnovellato di devazi di fede. Richiama 
spirituali e le indul 

pirito, 

one e 

Santa Sede al Santuario ed ai devoti dei : Santi Martiri. 
Noi siamo certi che 

nostra parteciper 
alle feste Concordissi con slancio grande Ti nicfà di pietà g con un numeroso intervento di suoi rappresentanti, 

20% 

anche l’Arcidiocesi 

  
Cose di Corte e di Governo — 

n revisione delle oircosorizioni elettorali toma, 12, — La commiad i 
; . OMmissione parla. mentare per la revisione delle Sec zion1 elettorali gi è riunita oggi TRGcA La commissione ritenne non ‘attinenti al disegno di legge alcune Proposte. di modificazione alle leggi elettorali L’on.] Brunialti sollevò la Quesione pregiudi. ziale, che la revisione delle Circoscrizioni abbia luogo al principio della nuova le. 8islatura anzichè alla fine di Ta commissione non ancora si ro iò i 

| | 
nunzi proposito. 

Ì ua L’inndenità ai deputati respinta, = Roma, 12, — La commissione per l’e- same del Progetto delle nuove citcoscri- zioni elettorali ha esaminato le Questioni dell’ indennità al deputati, la restaura- zione del scrutinio di lista e la forma. zione dei collegi sulla base delle Giettorali, ma le ha respinte, 
Interruzione di telefoni. "oma, 12.'— Tutti i telefoni © ongiun- eu Ja capitale all’Alta Italia, e da di con- 

lera di un giorno ' 
idea di questa cen- 

i I comunicartvela, e voi l’accoglieste con aggradimento e con gi-‘ 

con cui nella nostra Cattedrale gio volea perennar la memoria della secolare 

in che consisteranno e come si 
Svolgeranno i festeggiamenti del Cente- 

dell’ Opera dei , 
fissata al . giorno ' 

al 18, terrà die- | 

chiufle racco-. 

a tal vopo i beneficii 
Benze concesse dalla : 

à nel prossimo Settembre ‘ 

liste ? 

        

   

  

iD ergeo signatos lura quod alma tegant? 

seguenza anche quelle di Parigi sono 
interrotti. Si lamenta vivissimamente che 
queste interruzioni siano tanto frequenti. 

I lavori nel Veneto, 

Roma, 12. — Il ministro Tedesco ha 
autorizzato l’ ampliamento della Piazza 
Bassa sull’argine destro dell'Adige presso 
Roverchia, per la spesa di L. 75 mila; 
lo scavo dell’alveo del naviglio del Brenta 
lungo il tronco Dolo-Mira di Ca Tron, a 
Mira Taglio lungo il Brenta Magro da 
Mira Porte fin sotto Oriago per la spesa 

a) 

(@if Falsa 
Nonno frvant animos laudes quas earmina funduni 

di 68 mila; e lavori idraulici diversi delle 
Provincie di Mantova, Venezia, Udine e 

: Bologna per lire 84,600; per la manu- 
tenzione delle opere idrauliche della Pro- 
vincia di Udine lire 12,5000. 
ve. 
  

A PLATEA 

La distruzione di Porto Arthur — 
Inerociatori affondati — Banca 
russa distrutta. 

   

Mercoledì i giapponesi tentarono uno 
sbarco nella baia dei Piccioni, presso 
Porto Arturo a vi parteciparono trentasel 
navi giapponesi. Si ignora se il tentativo 
riuscì. Si afferma che una nave giappo- 
nese fu colpita dalle torpedini. Una gra- 
nata colpì una nave d’ambulanza galleg- 
giante entro il porto durante il bombar- 
damento. Giovedì alle ore dieci i piroscafi 
mercantili inglesi chiesero più volte il 
permesso di partire ma indarno. 

Le truppe cinesi — 
alla frontiera della Manciuria. 
Londra, 12. — Il Daily Express ha da 

Pekino che l’imperatrice vedova, oltre- 
modo impressionata degli avvenimenti, 
ordinò di collocare lungo la frontiera 

; della Manciuria tutte le forze disponibili. 
. CA > E’ notevole che a Berlino già l’altro 

giorno un diplomatico, conoscitore del- 
l’Estremo Oriente, dichiarava ad un in- 

‘ tervistatore che le bande cinesi avrebbero 

Londra. 12. — Il Daily Telegraph ha da 
Shanghay in data 12 ore 1,56 ant.: 1° 
Giapponesi rinnovarono il bombarda- : 
mento di Porto Arthur cuntinuandolo 
metodicamente. 

— I giornali ricevono i seguenti di- 
spacci da Shanghai: Nella notte i russi 

| ebbero tre incrociatori affondati. La banca 
“russa fu distrutta dai giapponesi. 

: ha preso 
squadra russa del Mediterraneo che per ’ è PESA ’ È ian. | la via di Suez è in rotta per l’Asia orien- 

cercato di danneggiare la linea ferro- 
viaria di Porto Arthur. 

Un'altra squadra russa 
attesa al varco. 

Londra, 12. — Secondo notizie glappo=.; 
nesi il comando della flatta giapponese : 

le 

tale, e dovrà passare fra l’isola di Amoy ! figarino negli atti ufficiali della Camera e Formosa. 

— Un telegramma da Sciangai dice: 
che il bombardamento di Porto Arturo 
per parte dei 
nito e micidiale. 

Delle tre navi russe colate a picco si 
ignora se si tratti di navi*fin’ora inco- 
lumi o se i cannoni giapponesi stieno 
compiendo l’opera di distruzione iniziata 

glapponesi continua, acca- | 

dali’audace attacco delle torpediniere la . 
notte dall’ 8 al 9 corrente. 

L'artiglieria giapponese, magistralmen- 
te diretta, accumula rovine in città. 

Berlino, 12. — La Vossische Zeitung ha da Yokohama (agenzia Laffan): Si dice che la maggior parte delle navi da guerra russe è già fuori di combattimento, e parecchie sono affondate. Anche alcune . navi giapponesi sono fuori 
mento. Si è diffusa la voce che Porto Arturo è stata presa dai giapponesi, però manca la conferma ufficiale. 

Un ammiraglio morto — Sette 
navi catturate. 

Berlino, 12. — Il Lokal Anzeiger ha da Tokio: Nella battaglia navale di Porto Arturo fu fatto prigioniero l'ammiraglio russo. 
Parigi, 12. — Nel primo conflitto na- 

vale presso Porto Arthur, un dispaccio 
dice che rimase morto un ammiraglio 
russo. 

| a Perto Arturo 7 navi da guerra russe, 
Una città incenerita dai russi — 

Due reggimenti giapponesi di- 
strutti — I tentativi giapponesi 
confermati. 

Tientsin : 
‘di 

la flotta di 5 incrociatori russi 
Wiadiwostock avrebbe bombardato 

| leri Hskodate riducendola in cenere. 

  

i Hakodate è città e porto del Giappone nell'isola di Yelo con 35 mila abitanti. 
i die . : . | +sParigi, 12. — Hassi da Tintsin: Mar- tedì scorso i giapponesi tentarono di sbar- 

| Stretto della penisola 
‘ baia Duet. L'obbiettivo dei giapponesi era , probabilmente Kincheou ‘e Talienvan. : L'operazione fallì completamente. 

i Due reggimenti che erano riusciti a sbarcare furono, a quanto pare. comple- tamente distrutti, 
Notiamo che le gravi perdite dei Giap- ponesi furono finora esclusivamente an- nunziate da Pietroburgo o da Parigi e non furono confermate. 
Parigi, 12. — Il Temps dice: «I giap- ponesi hanno tentato stanotte di sbarcare nella baia di Porto Arturo, ma furono respinti immediatamente, » D'altra parte un. dispaccio da Pietroburgo in data d’oggi, 14.30, dice: «Un dispaccio arri- vato da Porto Arturo conferma che le i forze navali giapponesi, che a due riprese Sl sono avvicinate ieri e avant’ieri a Porto Arturo e che hanno bombardato i forti e la squadra "ussa, furono respinte son vigore. I danni cagionati alle forti- cazioni e ai forti della costa sono insi- 8nificanti. All’interno della città nessuna Casa ha sofferto del bombardamento ; in- vece la squadra giapponese, avendo su- bito dei danni considerevoli; venne co- Stretta a ritirarsi » 

bi 'CParifi, 102 2 1NAg York Herald, edi- ; zione di Parigi, ha da Cs-fu, giovedì: Si Conferma che i giapponesi tentarono di sbarcare a Bedzevo, a ottanta miglia al nord di Porto Arturo. Respinti con gravi Perdite, nuovamente tentarono di sbarcare ja Ta-lien-wan protetti dalla flotta, ma Causa l'artiglieria dei forti dovettero re- 
trocedere. 
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Gare un corpo di truppe nel punto più | 
Liantung al fondo | flotta giapponese. 

La colonia tedesca di Porto-Arthur 
La squadra russa del Baltico 

— Il giubilo a Tokio — Per V’in-. 
tegrità della Cina. 
Berlino, 12. — Un incrociatore tedesco 

partì oggi da Cefu per Port Arthur per | 
prendere le donne e i bambini della co-. 
lonia tedesca colà residenti. ; a Si ha da Kiel che non è giunta. .Ile 

‘autorità marittime alcuna comunicazione 

di combatti- 

L'ammiraglio russo prigioniero? — ; 

che la squadra russa del Baltico intenda 
passare il canale. 

Tokio, 12. — La notizia dei successi 

zioni popolari. Gli studenti con faufare 
e fiaccole percorsero le vie della città. 

Washington, 12. bia aderito alla proposta del segretario di Stato 
Hav relativamente alla neutralità delia 
Cina. Anche le altre potenze risposaro 
favorevolmente a questa proposta. 

Roosevelt ha firmato la dichiarazione 
di neutralità nel conflitto russo-giappo- 

| nese. Si attribuisce grande importanza a 
questa proposta degli Stati Uniti di riaf- 

| fermare l’integrità della Cina. 
La proposta sembra in apparenza in- 

nocua e semplice, ma in realtà potrebba 
intendersi diretta contro Ja Russia e co- 
me un appoggio al Giappone, che appunto 
pretende di difendere l'integrità della ' 
Cina. Quindi la proposta violerebbe la 

: neutralità delle potenze, riuscendo una 
Londra, 12. — Da Nuova York giunss | ‘ notizia che i giapponesi avrebbero preso ‘ 

manifestazione favorevole al Giappone. 
Nello stesso tempo la proposta toglie 

al Giappone la possibilità di sostituire. 
la Russia nella Manciuria. La proposta 
tace circa la Corea, che sarebb> il pre-. 
mio della vittoria ai giapponesi. 

Tutto ciò indica che l'Inghilterra e 
| gli Stati Uniti asseconderanno il Giap- 
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i i 3 per il degiderio d’ abbattere la prs- Londra, 12. — Lo Standard ha da PONÒ Per il deside P 
ponderanza russa. 

I danni subiti da Port Avthur — | 
Duecento morti -- La marina ita- 

. liana e la guerra. 
Ce-fù, 12, — La flotta giapponese non 

: fu vista da martedì scorso. Le fortifica- 
: zioni di Pert Arthur non subirono danni ' 
ma le case della città e il versante della 
collina furono colpiti dai proiettili della 

Londra, 15. — I giornali pubblicano 
‘un dispaccio da Tokio dicente che nel 
combattimento di Chemulpo la nave russa ‘ 
Variag ebbe 200 morti, 

Roma, 12, — Ufficiosamente si dichiara 
infondato che i marinai in congedo illi- . 
mitato sarebbero stati ieri prevenuti di 
urgenza per la destinazione nei porti e 
nei semafori in caso di mobilitazione 
della flotta. i 

Questa misura si collegherebbe a una 
possibile partecipazione dell’ Italia alle 
complicazioni asiatiche ; Invece non esi- 
ste e non può esistere tale possibilità, 

L’ambasciatore russo 

Parigi, 12. — Un dispaccio da Tokio 
annunzia che l'ambasciatore russo è par- 
tito stamane da Yokohama scortato dalla 
flotta giapponese, con gli onori militari, 
fino a tre miglia dalla costa, 

Contrabbando di guerra. 
Tokio, 12. — Un comunicato del mi- 

nistero della marina dichiara che sono 
considerate come contrabbando di guerra, 
armi, munizioni, splosivi, materie prime, 
(compresi piombo, salnitro, zolfo 
le macchine per fabbricarli, 
uniformi oggetti di equipaggiamento di 
navi. Così pure tutto ciò che può servire 
in guerra. 

Un comunicato ufficiale 
sulle cause del conflitto. 

Berlino, 12. — Si ha da Tokio che il 
governo russo. ha pubblicato un comu- 

   

disposizioni per accogliere la : 

navali giappenesi ha provocato dimostra- : 

— L'Inghilterra ha: 

a 1: 

CAN 
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Omnes ergo sfmn! evnels obsiringamur amere: «use vinit mundum, vincat st insa modo, E 

evitare la guerra. 
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pressione. 

i L’ intervento del Papa smentito. 
Londra, 12. — I giornali rilevano che 

una lettera allo Czar esortandolo ad evi- 
tare la guerra. Si afferma che Pio X 
non ha fatto alcun atto di intromissione 

i negli affari dell'Estremo Oriente. La se- 
i greteria di Stato del Vaticano si è limi- 
| tata a ricevere la comunicazione ufficiale 
| della rottura dei rapporti diplomatici 
russo - giapponesi. La comunicazione fu 

i fatta soltanto mercoledì dal ministro della 
i Russia al card. Merry Del Val. 

cina Ret FIDATA, 

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 

(Seduta del 12 febbraio). 

i La seduta comincia alle 14,5; presiede 
: il vicepresidente Marcora, 

Bertolini, dice che nei giornali di iersera 
i furono pubblicati i risultamenti della vo- 
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: tazione nominale che ebbe luogo l’altra 
sera, lamentando che quei risultati pure 

i non essendo la Camera in numero non 

: e confida che per l'avvenire essi saranno 
pubblicati. Il Presidente. riconosce giusta 
la osservazione dell’on. Bertolini, assicu- 
randolo che ora innanzi i nomi dei vo- 

i tanti, anche quando la Camera non sia 
‘in numero saranno pubblicati. 

Fusinato, risponde all’interrogazione del 
deputato Colaianni sui rapporti tra il 

‘ console italiano al Cairo e la nostra co- 
lonia. Riconosce che spiacevoli  dissidii 
cividono la colonia italiana al Cairo. 
Nelle denunzie contro la società di be- 
neficenza la corte di Ancona non ritrovò 

i aleun elemento di procedimento penale, 
bensì irregolarità amministrative contro 
il cui rinnovarsi il Ministero ha provve- 
duto. Conclude con un appello alla con- 

! cordia. 
Il Presidente, mette ai voti le proposte 

delle commissioni per accordare l’auto- 
rizzazione a procedere contro l'on. De 
Felice e contro l’on. Pescetti per diffa- 
mazione ed ingiurie. Sono approvata. 

i Segue quindi la discussione del diseguo 
di legge circa i provvedimenti per la 

| Basilicata. La seduta termina alle 19. 

Il Senato in Alta Corte di giustizia. 
(Seduta. del 12). 

L'assoluzione del sen. D'Aniona. 

Alle ore 16 e mezzo entra Alta Corte 
di giustizia. Il presidente legge la sen- 
tenza brevissima colla quale ’Alta Corte 
assolve il senatore D'Antona per non 
aver commesso l’ascrittogli reato. 

Scoppiano applausi subito repressi dal 
presidente s la seduta è tolta subito. | 

La formula di assoluzione proposta dal 
senatore Serena «per non avere il Di 
Antona commesso il reato che gli venne 
ascritto » lascia adito alla ricerca dei 
colpevoli, così non sarebba stato colla 
formula di assoluzione per non esistenza 

i di reato. 
  

Dopo ii processo Bettòlo-Ferri 

Una dichiarazione di Bettòlo. 

Roma, 12. — L’on. Bsttòlo pubblica 
una dichiarazione in cui dice che giusti 
zia è fatta, ma la lotta per cosseguirla 

‘ fu lunga. Ringrazia quanti lo sorressero 
e conclude: « Riconoscenza incancellabile 
ai benevoli, cblio degli altri, rancore con- 
tro nessuno ». 

Une sottoscrizione a favore di Ferri. 

Roma, 12. — I ferrovieri di Civitavec- 
chia hanno aperta una sottoscrizione di 
non meno di una lira a testa per pagare 

| le spese del processo Ferri, invitando gli 

ecc.) e | 
cemento, | 

altri fervovieri a fare altrettanto. Così si 
inizia una sottoseriziane con cui Ferri 
se la caverà. 

  

Il regolamento Nasi 
beati non è ancora registrato. lascia il Giappone. : 

L'Osservatore Cattolico riceve da ‘Roma 
12. — Posso assicurarvi che il regola- 
mento Nasi, il quale contiene, come sa- 
pete, l'esclusione dell’ insegnamento reli- 
gioso nelle scuole, è ritornato dalla corte 
deì conti alla Minerva non registrato e 
con importanti osservazioni. 

Impossibile sapere per ora a quale 
punto del regolamento queste osserva- 
zioni si riferiscano, Non mancherò d’in- 
dagare. 

  

La lotta per la libertà in Francia, 
Ufficiali che rifiutano di espsllere i frati. 
Vannes 12. — Gli ufficiali della guarni- ; 
gione di Vannes sì sono rifiutati di coo- 
perare colla polizia alla espulsione dei 
frati di Ploirmel. 

Regna in paese viva agitazione: 1800 
soldati mantengono gli ordini. 

nicato ufficiale circa i negoziati fatti per 

i più assoluto che il Papa abbia inviato 
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Armministrazione 
Ueine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSER ZIONI. — Comunieati varî re 
sorpo del giornale per ogni linee o 
Spazio di linea cent. 50-- Dopo"laifirma 
sent. 30 — Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono 2 richiesta, 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi, 

TIVE reno se vw! 

Sabato 13 Febbraio 1904 

Sul teatro 
della guerra 

Il comunicato produce qui enorme im- 

| | protagonisti. | nei circoli Vaticani si smentisce nel modo ' 
Ls prime notizie dal teatro della guerra 

furono di vittoria per il Giappone. In 
poche ore la squadra giapponese face 
calare a picco una nave russa, ne rovinò 
due, poi sette, poi dieci, fino a che ieri 
sì diceva ne fossero ben vent’una le navi 
russe dal cannone giapponese avariate. 
E l’opinione pubblica a queste notizie si 
eccita, e, dati i motivi della guerra, par- 
teggia subito per il vincitore, augurando 
al Giappone, — se non fosse possibile 
un. accordo, — nuove vittorie, nuovi 
trionfi. 

La causa delle prime vittorie giappo- 
nesi si devono ricercare proprio nella 
bravura di coloro che sono chiamati ad 
essere i protagonisti, da parte del Giap- 
pone, in questo dramma terribilmente 
sanguinoso che si svolge là nelle acque 
del mar giallo. Presentiamo quindi oggi 
ai lettori questi protagonisti. 

E primo fra tutti è il 

Mikado. 
Quantunque provvisto, dal 1889, d’una 

costituzione e d’un parlamento, il Giap- 
pone ha conservato molto del suo regime 
primitivo, che era quello di una monar- 
chia assoluta. 

Anche oggi è l'Imperatore che rimane 
sempre investito del'potere esecutivo, con 
l'assistenza di un Consiglio di ministri 
unicamente responsabile verso di lui. E 
l'Imperatore che conclude i trattati: è 
l’Imperatore che decide la pace o la 
guerra. 

Perciò la figura’ dell’attuale sovrano 
del Giappone non può essere indifferente. 

Moutsouhito, il tenno o capo supremo 
dell'Impero del Sole Levante, che comu- 
nemente chiamasi il Mikado, è il cento- 
ventunesimo rappresentante della dina- 
stia, regnante di fatto e di diritto da 150 
anni sul Giappone. 

Nato nel 1852 a Kloto, antica residenza 
del Mikado, suecesso a suo padre nel 
1867. Fu un anno dopo il suo avveni- 
mento al trono che scoppiò la rivoluzione 
la quale, colla soppressione del Taicouns, 
doveva liberare la dinastia da quei peri- 
colosi prefetti di palazzo che avevano 
usurpato tutto il potere, doveva spezzare 
l’organizzazione affatto feudale dei dai- 
mios o capi militari e che, infine, doveva 
spingere il Giappone in quella via di 
rigenerazione e di progresso intensivi, 
che in un quarto di secolo hanno fatto 
di un paese semi-barbaro uno Stato ve- 
ramente moderno ed. una potenza delle 
più rispettabili. 

L'imperatore Moutsouhito ha molto con- 
tribuito a questa trasformazione, perchè 

«fu il primo a prendere dalla cività occi- 
dentale quanto essa. aveva di buono. 

Il Sovrano attuale del Giappone è un 
uomo semplice, dotato di non comune 
assennatezza e che l’esperienza acquistata 
durante le convulsioni interne del suo 
paese ha reso assai prudente. 

Egli è molte volte sfuggito a tentativi 
criminosi ispirati dal fanatismo e nella 
presente crisi russo-giapponese, Moutsou- 
hito mostrò chiaramente di voler resi- 
stere risolutamente agli eccessi di un 
chauvinisme bellicoso che può avere per 
il Giappone le più funeste conseguenze. 

Il Presidente del Consiglio. 
Il conte Kassura è da due anni presi- 

dente del Consiglio senza portafoglio, tale’ 
essendo l’ uso giapponese. 

E° un militare di mestiere, che studiò 
l’arte sua in Germania ; un militare con- 
vinto, che lascia tuttavia piena libertà di 

negoziare al ministro degli esteri. Du- 
rante la guerra del 1895 fu il principale 
luogotenente del maresciallo Yamagata 
e riportò vittorie decisive. I suoi antece- 
denti militari lo hanno designato al So- 
vrano per succedere al marchese Ito. 

Politicamente il conte Kassura è con- 
servatore, come la maggior parte dei suoi 
colleghi. 

Il ministro degli esteri.     
î 

Il ministro degli esteri è il barone 
Komura, che fece pratica di diplomatico 

i agli Stati Uniti. 
ì 
ì î Reduce dall'America, entrò da prima 

| nell'ufficio dei traduttori, poi alla giusti- 
| zia, ove rimase poco tempo e infine passò 
| agli esteri, 

Durante la guerra colla Gina fu ad-  



  

  

  
  

  

  

detto al maresciallo Yamagata iù qualità 
di consigliere diplomatico; poi fu Gover- 
natore della Manciuria fino al giorno in 
cui i giapponesi occuparono quella pro- 
vincia. 

Divenne qnindi ministro plenipoten- 
ziario a Washington a Seoul, a Pietro- 
burgo, in Cina e da Pechino ritornò a 
Tokio per assumere la direzione del mi- 
nistero degli esteri. 

Il barone Komura è l’uomo del giorno. 
La sua iniziativa è considerevole. 
Sotto riserva della approvazione impe- 

riale, egli è padrone della situazione. 
Il più curioso si è che il Komura è 

amicissimo del barone Rosen, ministro 
di Russia. 

I due eminenti personaggi tentano di 
imbrogliarsi a vicenda; ma sono tra di 
loro nei migliori termini, e nessuno sarà 
più dolente del Rosense il Komura verrà 
messo nel sacco e viceversa, 

Il ministro della guerra. 

Il ministro della guerra, generale Te- 
rautchi, è uomo poco espansivo. 

Fu addetto militare alla Legazione giap- 
ponese a Parigi; ma fece gli studi ir 
una scuola di lingua francese a Tokio. 

E° stata direttore al ministero durante 
la campagna contro la Cina; poi sotto- 
capo di stato maggiore ed ora ministro. 

Tra i suoi principali collaboratori, il 
generale Kodamo merita una menzione 
speciale. 

Il Kodamo, che era ministro dell’in- 
terno, abbandonò quel portafoglio perchè 
volle diventare sottocapo di stato mag- 
giore; pregò l’ Imperatore di rimetterlo 
nel suo elemento e fu esaudito. 

I ministri della marina 
e delle finanze. 

L'ammiraglio Yamamoto, ministro 
della marina è l’organizzatore della flotta 
giapponese. i 

Egli fu dapprima direttore di quel di- 
castero, occupandosi di ogni cosa e cono- 
scendone ogni ordine sulla punta delle 
dita, 

Ministro delle finanze, è il barone Sonè 
uomo modesto, ma competente. 

Fu segretario generale della presidenza 
della Camera giapponese, poi venne de- 
stinato alla Legazione di Parigi. 

Il Consiglio degli anziani. 

Al Giappone, come da noi, i ministri 

comandano ; ma in quel paese c'è un al- 
tro elemento di governo, di cui non ab- 
biamo l’idea: è il Consiglio degli an- 
ziani, che per vero dire non tiene alcun 
potere dalla Costituzione, ma che gode, 
ciò malgrado di grande autorità. 

Gli anziani sono gli uomini che hanto 
reso al paese eminenti servigi; ex-mini- 
stri che vengono consultati ed ascoltati 

senza dei qnali l’ Imperatore non prende 
alcuna decisione. 

Il numero non ne è fissato e la loro 
autorità è senza limiti. 

Non si adunano di solito coi ministri, 
ma questi professano per gli anziani una 
deferenza costante. 0:39 
‘'Fra essi si notano: il marchese Ito, 
presidente del Consiglio privato imperiale, 
grande uomo di Stato; il maresciallo 
Yamagata, il trionfatore del 1895, mili- 
tarista, antagonista del marchesa Ito; il 
conte Matsugata, grande finanziere, che 
fece due anni fa una vasta inchiesta eco- 
nomica in Europa; il conte Inuve ex-mi- 
nistro degli esteri, il maresciallo Oyams, 
ex-minfstro della guerra è oggi capo 
dello stato maggiore. 

Gli anziani costituiscono un potere 
extra-costituzionale, imponente, maestoso 
senza responsabilità legale, ma la cui 

forza negativa ha sempre risultato de- 
cisivo. 
  

UN CARDINALE MORIBONDO,. 
Budapest, 12. — Il cardinale Vaszary 

è gravemente malato; gii fu ammini- 
strata la notte scorsa per suo desiderio 
l'estrema unzione, oggi però fu notato 
un miglioramento. 

© 

Notizie in fascio 
Livorno, 12. — Una impetuosa bufera 

imperversò sulla città sradicando piante 

  

stoso. Un marinaio di un piroscafo nor- 
vegese fu gettato in mare dalla bufera 
e annegò. 

Roma, 12. —. Durante la nottata im- 
perversò un violento temporale con gran- 
dine: la giornata invece fu serena con 
vento. 

Liverpol, 12. — Le guardie di dogana 
visitando i bagagli d’un viaggiatore pra- 
veniente da New York a bordo del Ma- 
Jestic scoprirono entro una valigia 48 
libbre di dinamite, nascoste in un doppio 
fondo. Il viaggiatore fu arrestato e per- 
quisito; gli si trovarono indosso 3360 
capsule. Egli si qualificò per Jwan $ju- 
beanovic, oriundo austriaco. 

Berlino, 12. — Il Norddewische annunzia 
che il governatore imperiale di Hameum 

zione di Assidinge, conte Pinker, fu uc- 
ciso a Basso in un combattimento cogli 
indigeni. Una spedizione fu inviata a 
punire i colpevoli. 

BALLA PROVINCIA 
ATEI 3 nziriri 

Buja 
12 febbraio. 

Ferimento — 0ose della filarmonica — Ciolistica. 
Questa notte successe un fattaccio di 

  

tivi per cui vennero alle mani i giovani 
Savio Mattia e Sermonico Ignazio, si sa 
solo che quest’ultimo trovasi in letto per 
una coltellata, e chi sa quanti giorni 
dovrà ivi stare. 

— Questa Società filarmonica fiorisce 
sempre più; ieri fu a Treppo Grande, 

filarmonici riscossero meritati incorag- 
giamenti. Si portò quindi in paese, e 
anche qui destò vero interesse fra quella 
ospitale popolazione. 

Fra poco poi i bandisti indosseranno 
la tanto attesa divisa. 

Verrà eseguita sul tipo dei nostri ber- 
saglieri. Un plauso merita poi la direzione 
e il M. I Giorgini, per la sua opera di- 

cheranno di mostrarsi grati e obbligati 
di questo suo sacrificio. 

— Questa unione yelocipedistica ha 
indetto da parecchi giorni un gita, col 
seguente itinerario: Buia-Artegna-Tar- 
csnto-Nimis-Tricesimo-Cassacco-Buia. 

differita ai primi giorni belli. Anche 
questa società fra poco avrà il suo labaro, 
verrà fornito da una ditta milanese, su 

invio le mie congratulazioni. Ursus. 

Attimis 
11 febbraio. 

. Dose di stagione. 

regala il Del Negro, si dice che dome- 

nell’osteria Binutti di qui. E ciò non già 
a titolo di reclame. 

Non so se gli imprenditori abbiano o 
intendano , ottemperare alle prescrizioni, 
dell’autorità di P. S., che, dopo il disa- 
stroso incendio americano, giustamente 
esige che ogni sala da ballo venga espe- 
rionata e dichiarata idonea da persona 
competente. Qui sarebbe il caso di ripe- 
tere che non tutti i mali vengono per 
nuocere, 

In assenza del R. Commissario distret- 
tuale facciamo affidamento sulla opero- 
sità dell’egregio delegato di P. S. signor 
Muiardi; il quale, con quella fermezza 
di carattere che tanto lo distingue, vorrà 
dimostrare che la legge deve essera 
eguale per tutti gli osti. 

412 febbraio. 

La questione del medioo. 

Ma volete ammazzarlo codesto medico, 
per bacco? Certo se la durerà così, al- 
meno lo stancherete; e tanto da indurlo 
a rinunciare suo malgrado a questa con- 
dotta medica, cui egli in uno alla pro- 
pria licenza ed esperienza interamente ha 
consacrato il cuore. 

I fatti lo dimostrano che il Comune 
di Attimis situato più in monte che in 

ed abbattendo camini. Il mare è tempe- 

telegrafa che il comandante della sta- | 

gentilmente invitata dal dottor Giorgini, | 
\in occasione di una lieta festa di fami- i 
glia; anche in questa occasione i nostri ! 

disegno del nostro V. Luccardi, al quale | 

nica prossima avremo un gran veglione | 

| gliamento; il resto poi, 
i al mare». 
i Diffatti in quel giorno le ghiaie oltre- 

sangue. Non si possono precisare i mo-* 3 
i Comparvero semluate 
i donne, per ricomparire poi sgombrate di 
i tutto. 

pieua. Non è il caso che ad ogni chia- 

volare dove, non dirò per serii motivi, 
ma per cose insignificanti, alle volte viene 
chiamato. Il che succede spesso nel nostro 
Comune, dove non più come nei beati 
tempì le ricette mediche si pagano con 
monete sonanti da 1, 2, 5 ed anche con 
pezzi da 20 lire. 

All’amministrazione comunale il man- 
dato di provvedere, e subito, a questa 
bisogna, Si griderà aila bella figura che 
farà la stessa nel disfare il già fatto. Che 
importa? Il compito d’una amministra- 
zione deve essere il bene pubblico. E poi 
non è sempre vero che «sapientis est 

i mutare coasilium? » Spes. 

Trasaghis 
Î1 febbraio. 

Rettifica. 
Nel num. 28 del Crociato comparve 

una corrispondenza da Osoppo col titolo: 
Anche il tempo fa i suo comodo. L'artice- 
lista dopo ayer detto come i signori della 
Carnia misero. sulle acque del Taglia- 
mento i leenami da spedire al porto li- 

le ghiaie erano seminate di legnami di- 
spersi dalla’ corrente, conchiuse: «Si 
spera ne possano raccogliere una ‘gran 
parte; il resto poi, porterà tributo al 
mars ». Doveva dire invece: « H” certo 

cuni paesi situati vicine le rive del Ta- 
porterà tributo 

chè di legnami, nei luaghi accessibili 
di uomini e di 

| Antenore,. 

Enemonzo 
12 febbraio. 

Fiori d'arancio.   
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Ma il tempo non permettendo venne ! 

r
n
 

Domani si giureranno fede di sposi 
l’ egregio signor Domenico Savonitti di 
Buia è la gentile signorina Giacomina 
Da Marchi di questo paese. 

mata egli possa inforcare la bicicletta e | 

gnario di Osoppo, e che il giorno 4 corr, . 

che una gran parte sarà raccolta da al-| 

piano tòî SÌ presta pet una condotta! L4 popolazione, che in quest'anno, 
i Come nei passati, sa di dover pagare le 

  

  
Ai novelli sposi porgiamo i nostri au- 

guri di felicità contianata, D, T. 

S. Maria di Sclaunicco 
12 febbraio. 

Nuove campane. 

Il paese nostro è contento: abbiamo il 
i nuovo concerto di campane, che è là a 

sinteressata, i filarmonici poi non man- testimoniare la forza del)’ unione e l’effi- 
cacia della buona volontà. 

Venne inaugurato in questi giorni tra 
il comune entusizsmo. Seno le tre cam- 
pane dei peso di oltre trenta quintali e 

tasse, forse anche in aumento, vedendo 
Che la scuola continua a restar chiusa 
da quattro mesi, stanca di vedersi così‘ 
trascurata e male esaudita da parte di 
chi v’ha stretto dovere, di questi giorni 
ha presentato una seconda domanda alla 
già nominata Autorità firmando di proprio : 
pugno ben 134 capi-famiglia di S. Vito 
e di Rusc'etto, fidvciosi di ottenere quanto 
domandarono prima i nostri patres patrie. 

La mancanza di tale insegnante in 
questi paraggi è l’oggetto dei commenti 
i più disparati, ma l’Autorità superiore 
che dopo maturo esame, con giusta di- 
screzione sa mettere a posto taute cose, 
vogiiamo sperare saprà ‘anche esaudire 

‘il legittimo desiderio di 
quali si attendono 

1200 apitanti, i 
quanto sopra anche 

per giustizia, 
Ecco dunque accontentato ancha l’ g-y 

di Fagagna, nè mangherò di acconten-. 
:1 famosi ordinamenti di giustizia, elegge 
i tra i priori Giano della Bella. Le primé 
‘ scene ci portano nella famiglia dei della 

tarlo anche in seguito, chè, come pre- 
vedo, ne avrò materia, G. g. 

èV000LOLSOPIOII 
“Stato Personale del Clero, 

E’ uscito dalla nostra Tipografia lo 
STATO PERSONALE DEL CLERO dell’ ar- 
cidiocesi. per l’anno 1904. 

E' un lavoro che si presta ottima- 
mente anche come guida dei vari paesi. 

Ogni parrocchia e eurazia ha } indica- 
zione del comune da cui: dipende. 

Si trova .in vendita al prezzo di L. 1 
presso la suddetta Tipografia — presso 
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“VITA NOVA, 
, Nuovo dramma di G. Ellero 

SIL ARTI LETO I 

Il nostro prof. Ellero ci regala questo 
anno un nuovo dramma, un dramm8 
pieno di intensa vita popolare, di quella 
vita nova a cui anche oggidì tanto si 
anela. Ne ho sentite ieri sera in Semi? 
vario le prove generali, (l’esecuzione si 
farà lunedì sera 15 corr. nel testro del 
Seminario) e, m’affretto a dirlo, il dram 
ma = a parte qualche neo — mi piacque 
tanto e tanto. 

Vita nova più che dramma di un uomo 
è il dramma di un’ora della vita di uf 
popolo. Esso abbraccia due anni di storia 
fiorentina: dal 1292 al 1294. Comincia al 
momento in cui il popolo trionfante, fatti 

Bella dove, tra una vivace aria mercane 
tesca, udiamo fremere allegria popolana 
e disegnarsi i propositi per l'avvenire ; @ 
mentre, fuori, uno de’ grandi, Filipp0 

| Argenti degli Adimari, passa a cavallo re- 
| vesciando un popolano, Giano, il nuovo 
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il libraio Zorzi Raimondo, via Daniele | 
Manin — presso la libreria del Patronato 
e presso la Curia Arcivescovile, 

Se per posta cent.-20 in più. 

ROLO CIIOO0PIO 
I Segretariato del popolo 

di Udine 
COLONIA DEL CAPO e TRANSVAAL 

i (Africa Australe). — Dal Segretariato Ge- 

stanno sulle note di do diesis, re diesis © fa. | 
La rinomata fonderia Broili della vostra 

città si è fatta onore nel vero senso della 
parola: si. abbia l’espressione di grazie 
di questa: popolazione, coll’ augurio di 

i sempre meritati trionfi nella. sua geniale 

Oitre alle solite feste da ballo che ci; 

L. M. 

S. Vito di Fagagna 
12 febbraio. 

industria. 

Cose comunali, 

dove per circostanze di tempo e di luogo 
{ luogo il silenzio sì lo credette d’oro, ri- 
fiutando francamente la taccia d’indo- 

colla presente: 

di Fagagna, oltre la nota degli ignoti, 
forse non tanto sconosciuti, per un com- 
plesso di fatti, che troppo lungo sarebbe 
l’enumerare, una signorina, maestra in 
questo capoluogo, al fine di novembre 
P. p. diede le sue dimissioni. In seguito 

d’un insegnante, stantechè già da qualche 

pertura. delle scuole, diede incarico a 

vista. Accettò questi el iacontanente si 
mise all’opera. Nè furono vane le ricer- 

* che, poichè, dopo maturo esame unanimi 
i significarono alla detta Autorità che l’in- 
segnante è bell’e pronto, certo « Luigi 
Zucchiatti » di qui, giovine distinte, ba- 
stevolmente istruito, che gode la stima 
di tutti i paesani, che 5! sta preparando 
agli esami di maestro da darsi nella p. v. 
sezione d'autunno. 5 

Qual conto s’abbia poi fatto in alto, 
ancora a veruno dei viventi è dato il 
saperlo. 

lenza che mi si vuol affibiare, eccomi 

Dovete dunque sapere che a S. Vito | 

a ciò l’autorità scolastica della nostra | 
provincia, per la difficoltà di provyedere 

settimana s'era pubblicata dovunque l’a- | 

questo Consiglio comunale per tale prov- 

Punto sul vivo dalle meraviglie che | 
volle pubblicare in codesto pregiate gior- 
nale l’x-y da Fagagna sulla penuria di. 
corrispondenti in questa parte di mondo, ‘ 

| nerale di Torino ci viene. comunicato, e 
| noi pubblichiamo per norma di taluni 
dei nostri friulani che si sentono tuttora 
spioti ad emigrare nel Transvaal, mal- 
grado i precedenti avvisi dissuasivi, per 

occupazione. 
Difatti, dalle informagioni fornite dai 

priore, salutato dal piccolo nipote, con le 
prime viole di febbraio, pieno della re: 
sponsabilità del nuova uffizio, s'avvia al 
convento di Ognissanti a pregare. 

Ma la vittoria popolana non è senza 
inconvenienti. I saliti al potere sono quelli 
delle così dette arti maggiori. E” facile 
che essi approfittino della nuova potenza 
a scapito. dei popolani. minuti, lasciati 
fuori, come i grandi, dalla sfera politica. 
E così avviene. Gli avvocati (i giudici si 
dicevano allora) brigaro di processi, È 
beccai ingannano nel peso ecc. Allora Î 
grandi, per bocca di Baldo della Tos& 

i ordiscono una trama satanica. Dicono gi 
beccai e ai giudici: badate; Giano pro 
porrà repressioni alle arti vostre. E 
Giano: bada; non bisogna che tu tolleri 

i le soperchierie dei giudici e de’ heccale 
: E Giano onesto e ingenuo abbocca al 
l'amo e tempesta i soverchiatori, applau 
dito dal piccolo popolo. Succede così un0 

| Spostamento di partiti. Uoa parte delle 
: le attuali condizioni della: mano d’opera 
: nella Colonia del Capo e del Transvaal, ' 

e per le difficoltà chs. incontrano gli. 
operai ad entrare in quei paesi e trovarvi ‘ 

Regi Consoli e da altre fonti autorevoli, ! 
si rileva che, riguardo al Transvaal, gli 

operai che. vi si recassero non hanno 
attualmente alcuna probabilità di trovarvi 
impiego e di guadagnare un salario suf- 
ficiente ai bisogni della vita, che ivi 
costa carissimo. 

Alla sviluppo economico degli ultimi 
tempi è succeduto un ristagno. Il movi- Ì 

| una soperchieria di un grande, Corso DI 
mento delle ferrovie è scemato, e poichè 
nel temro di maggior traffico l'’Ammini- 

° i ANTE £ i f i i . è j 
strazione aveva assunto molti operai, ora | nuova ancor peggiore che il popolo mié 
deve licenziarli. 

Per provvedere nei limiti del possibile 

arti maggiori piega a un'alleanza coi ne 
mici di ieri, coi grandi: Giano all’oppost@ 
è fatalmente spinto verso il pepolo mi: 
nuto e si:guadagna così la taccia di ne: 
mico del popolo artigiano, di fomentator? 
delle passioni plebee. I primi contrasti 
scoppiano in un calendimaggio tra le bal: 
late delle brigate gaie, le ghirlanda. di 

, fiori, e i gonfaloni bianco-vermigli spie 

} 

gati. Seguitano nelle sedute in Ognissanti; 
dove i savi del Comune son radunati 4 
leggiferare, rompono alfine violenti nel 
cortile dei priori dove arriva la nuova di 

| nati, con l’aiuto dei soliti giudici, e 14 

i nuto, irritato di ciò, ha messo fuoco ? 
agli interessi degli operai rimasti senza’ : 

| dare il tumulto, è accusato di averlo {0° 
sono già da tempo stabiliti, i posti che! 
lavoro, saranno riservati a quelli che vi 

si faranno disponibili, anzichè chiamarvi 

bondante anche in altre intraprese, L’in- Trana È QUEI hi; peri t fe dustria edilizia, che aveva incominciato | M@ !!l titolo Vita nova, tolto da Dant@ 

palazzo del podestà. Giano, accorso a s?° 

mentato; gli viene fatto il processo © 
| viene cacciato. 

nuovi operai, La mano d’opera è sovrab: ; P 

a rifiorire dope la restaurazione della pace, 
; dramma tra Dante, Guido Cavalcaoti 
: Giotto, Casella, Lapo, Gianni, Arnolfo & 

è anch'essa in crisi, nè migliori sono le 
condizioni dell'industria mineraria. 

Per tutta ciò il numero dei disoccupati 
a Johannesburg e nel Transvaal va cre- 
scendo. 3 

Quanto alla Colonia del Capo, il r. con- 
sole informa che la Commissione per la 
immigrazione si mostra sempre più rigo- 
rosa, specialmente verso gli analfabeti. 
Durante il viaggio gli emigranti cercano 

dendo che ciò possa bastare. Le autorità 
inglesi ievece. richiedono la prova ‘che 
ognuno sappia leggere e scrivere chiara- 
mente nella propria lingua, scrivendo 

tatura. 
Data questa situazione disgraziatissima 

di cose, il Commissariato ripete l’ammo- | . "a . È ati Pa i 7 i n {a nimento già dato agli operai e contadini ! ® 8è da cui qualche vantaggio pur spun 
italiani di non lasciarsi persuadere a par- 
tire per i paesi del Sud Africa. 

La Presidenza. 

Queste le linee generali del dramm® 

dice di più. Le scene episodiche del 

Cambio, hanno un’ importanza pari 4 
fine principale, 

Esse tendono a mostrarci la vita intel 
lettuale ed artistica, la vita spirituale i0° 
somma, che sorge spontanea da una sani 

i democrazia, uscente dalle strette di uni DO fi (PANI | oligarchia soverchiatrice. Molti tra i com” e ld la a n 9 i ; z î l imparare a Pa RI e de possono mancal4 
diventar soverchiatori alla loro volta; 
ma non per questo il bene recato 

| perduto: il popolo che acquista una 00 
correntemente parecchie righe sotto det- : scienza cristianamente alta della propil 

dignità, pur fra sviamenti deplorevoli, f 
i ansare una larga e feconda vita intor0! 

i Goloro che, vedendo il giusto popala!! È 

caduto vittima dei soverchiatori, conchil' 
dessero che la democrazia ha mancati 

9   63 APPENDICE 

I delitti dell'oro. 
Come uno dei capi più influenti della 

fanfara municipale, si dava l’aria di vir- 
tuoso. Suonava la cornetia a pistoni, 
strimpellava il maudolino, pestava il pian» 
forte, invocava le muse, andava celebre 
per i suoi acrostici, per i suoi epitalami 
e per le sciarade. Egli firma Sfinge XIII 
«i giuochi di spirito » dell’Eco di Mau- 
pierre. 

  

  

Sembra ambizione e modesto nei suoi 
gusti, il cancelliere stava volontieri coi 
buoni compagnoni, aveva delle strane 
carezze per le bottiglie di vino vecchio, 
si divertiva a raccontare nelle conversa- 
zioni delle goffaggini e ad architettare 
burlette: era insomma l’anima della gio- 
ventù, amante dei divertimenti. | 0° 

Del resto, il più buon figliuolo di que- 
sto mondo, onesto, benevolo, discreto, la- 
borioso, pieno di cuore, di amore per la 
sua vecchia madre e per le giovani s0- 

relle. Alla vista di Senescal, il quale ve- 
niva alla sua volta, la fisionomia. aperta 
di Chapeaulx si oscurò d’ un tratto. Non- 
dimeno prese la mano, che l’amico gli 

mente, e con uno sguardo di sincera e 
profonda compassione pronunziò questa 
parola : 

— Ebbene? 
Ma questa parola, in quel luogo e in 

quel momento, nascondeva una potente 
é misteriosa eloquenza. 

-—— Ebbene, rispose Giovanni, non ten- 
tando punto dissimulare la sua tristezza 

dal signor Lebras. Egli mi congedò... 
— Ti ha congedato? 
— Sicuro! e senza forma alcuna di 

processo, riprese Giovanni con ironia. Il 
notariato, mio caro, è un sacerdozio. Un 

sere candido, non già in sostanza, che 
poco importa, ma nelle arparenze. Un 

‘rafrasato questa sentenza col seguente 
aforisma che non vi ha fumo senza fuoco. 
Ora io fui sul punto di ardere. Tira tu   la conclusione. 

stendeva, la strinse fortemente, cordial- |. 

al vecchio amico, ebbene, io esco or.ora 

— KE che cosa vuoi fare adesso? 
Giovanni, con un gesto di grande in- 

differenza, rispose: 
Cercherò. 

— Ti rincrescerebbe molto a lasciare 
Maupierre? ; 

— Niente affetto. Perchè? 
— Dovresti andartene. : 
— Perchè qui; sarà messo alla. porta 

da tutti l’infelice vittima d’ un errore giu- 

— A Parigi. Gli uomini sono uomini, 
. mio caro. Bisogna prendere il mondo 
“come è fatto, non come dovrebbe essere.   

notaio, e perfino quella frazione di no-* 

che cade lungo il cammina, Il povero 
solo ha pietà del più povero. Parigi è il 

i solo punto della terra dove l’individuo 
| poò fersi strada senza esser conosciuto, 
per i suoi meriti, e non per i denari 0   taio che si chiama seribaccino, dove es- 

sospetto è fatale. Il signor Lebras ha pa- : 

per le vesti. Tu hai ingegno, va a Parigi, 
— Sii tranquillo, ci andrò ma... più 

i tardi. i 
i. _— AhI Quando? domandò Chapeaulx, 

ca
ta
rr
o 

scal avea pronunciato quelle parole. 
— Quande avranno piactato la ghi- 

Essi temono, per naturale egoismo, il 
i contagio della sventura. Non si ama colui.       

ER
IN
 

a
e
 

siamo e io avrò veduto’ salire la scala 
infame l’assassino di Pascal! dichiarò 
Giovanni :con una cupa energia. Sì, io 
partirò dopo che la sua testa sarà roto- 
lata nella polvere... 

— Ragazzo! la giustizia va pede claudo, 
rispose Chapeaulx. Nè sarà certo il signor 
de la Fournière che offrirà siffatta vittima 
al patibolo, continnò abbassando la voce. 

i Ma intanto che aspetti, come vivrai?. 
diziario, non è vero? Ma dove andrò poi? } — Lavorerò. Poi ho ventimila franchi 

Se tu conosci qualche casa di commercio 
qualche cantuccio... pensa a me, mio 
buon amico. Tu sei stato sempre tanto 
buono per: ma. 

— Ohimè! fece Chapeaulx, io non sono 
migliore degli altri. Non ti ho rinnegato 
no, ma se tu hai centomila franchi, io 
non ho che l’impiego. Credi tu che il 
signor de la Fourniere non mi rimpro- 

vererà d’aver parlato con te e a lungo, 
qui, in mezzo alla strada? 

— Oh, ti comprometto! esclamò Gio- 
vanni, colpito al cuore da queste parole 

‘ crudeli. E’ vero, è vero, addio | 
‘ impacciato dall’accento col quale Sene- | 

i 

gliottina, una mattina, sulla piazza dove | 

Questa ‘volta egli non porse la mano 
al cancelliere, ma si allontanò a passi 
precipitati. 

Un po’ più in là, allo svolto della con- 

È 

  

trada Nuova, si trovò a faccia a faco! 
col dottor Lasnier, il quale severo e ste0 
chito gli veniva incontro, senza acco” 
gersene, colle falde del suo lungo P? 
strano svolazzanti attorno alle gambe 04 
cervo, come le vele attorno agli albe! 
sopra un naviglio vicino alla costa. —; 

— To, Giovanni, povero il mio 1 
gazzo! Lo diceva bene io, che ti avre! 
bero lasciato in libertà. Ci vogliono dell 
prove, nun è vero? Non so che cosa di 
deciso, ma al tuo posto so ben io C0° 
cosa farei... di 
— Datemi un consiglio, mio caro di 

tore! disse Giovanni parlando con iroB! 
come presentisse la risposta. Via, un 60 
siglio non costa niente e non compl” 
mette nessuno... dl 
— Eh! tu dovesti andartene, non i! 

porta dove... ji 
— Capisco... dappertutto e in ness 

sito. E° un indirizzo che non mi va {i 
sangue! E bisogna proprio che la MU, 
presenza sia dannosa a Maupierre, 619% 
chè, tutti a una sola voce mi voglio!” 
esil!are. Si ha dunque paura che io 
porti sventura, come Edipo a Tebs 
come Gionata a Ninive? Ì 
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Non rifletterebbato che, sé è caduto un | 
uomo, non è caduta l’idea. Tutt'altro: 
ha prodotto Dante anzi. Non giova: la 
lealtà non è una metafisica: il bene che 
ne viene da un sano movimento, è pre- 
Ponderante, se si vuole, ma non mai 
Puro affatto da macchie. Sta all opera incessante dei buoni, il farle scomparire. 

Ed oggi che la democrazia cristiana gi avanza fidente verso un avvenire di pace e di Siustizia, verso un elevamento mi- Sliore del proletariato, il dramma Vita nova è gravido di insegnamenti buoni e Severi, ma anche di liete speranze, 
i Antenore, 

TETTI VI LET MINI rm TRINITA noe TE ATTNARIE AMT TRI A 

Conveono di acquiculteri 
nella nostra città 
rr] 

Associazione Agraria Friulana. Ne ab- biamo fatto anzi menzione a lungo a proposito del memoriale contenente le di- Sposizioni più importanti della legge e del regolamento sulla pesca, pubblicato dal Comitato e distribuito in città e pro vincia. ] M. R. signoti Paroci, a suo tempe, ne hanno ricevuto copia. Questo Comitato si riunisce lunedì p. v. ,) corr. alle ore 1 pom. nei locali del- Associazione Agraria Friulana per trattare Sul seguente ordine del giorno: elazione sull’operato della Giunta dalla sua costituzione a tutt'oggi; ‘ eomunicazione di un pro-memoria Per gli agenti della forza pubblica che debbono fare osservare la legge e i re- golamenti di pesca ; 
. Provvedimenti da proporsi alla Regia Prefettura di Udine in ordine all uso elle Teti delle die e rafigne nelle acque minori della Provincia, secondo quanto € accennato nell wiita circolare; 

rispon enti in ardine ars per la tutela del pesce e coltura nei rispettivi luoghi di residenza. 
tc 

SR Proposito del 3° Oggetto suesposto, il presidente del Comitato prof. L. Petri direttore della R. Scuola di Agricoltura 1 Pozzuolo, ha diretto ai membri del omitato una circolare con la quale fa noto come la R. Prefettura domandi che il Comitato per la pesca addivenga alla Compilazione di un elenco delle acque as- solutamente e per tutto l’anno proibite alla «quada» e alla « vangaiola ». Aggiunge che la R. Prefettura non ritiene di pro- Cedere ad un divieto generale di pasca con detti ordigni per alcune aunate, poi- chè il provvedimento le avrebba indub- biamente portato buoni effetti al ripopo- lamento 
sul loro fondo — avrebbe potuto influire dannosamente sugli interessi economici Gi povera gente, che trae ' companatico dalla pesca della minutaglia, i I membri perciò. del Comitato sono Preparati di studiare ed elencars l’acque del rispettivo comune di residenza nelle quali le cpere della vangaiola e della guada possono riuscire nocive, Riportiamo un brano della circolare che espone la questione e che gentil: mente ci fu comunicata, 

« Secondo il Regolamento 13 maggio 1884, N. 2449, la pesca con la vangaiola (uàte) e colla guada (rafigne) è di regola Vietata. Può però il R. Prefett Nei piccoli torrenti, ruscelli, stagni e pa- ludi. E la Prefettura di Udine, col prov- vedimento 4 luglio 1895, N. 14623, per- emplicemente Ja Pesca nelle acque minori ed in alcuni mesi dell’anno colla vangaiola e colla guada e ciò evi- dentemen ‘A nell’intento di giovare ai po- veri dei comuni rurali, dando loro mado dl nescare an po’ di minutaglia. Però nel detto provvedimento non sona nominati- vamente indicate le acque suddette ». [I 

I Telefono del OROCIATO 
Porta il numero 209 
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VRONAGA CITTADINA 
DIARIO SACRO, 

Domenica E° Quinguagesima Lunedì 15 — S. Faustino e Gi. Fiera e mercati 
Azzano Si 
chiavonesco, 

Mezzo, Ajello. 

della provincia. 
Buttrio, 

Scene da SUbburra, Ad un ben tri Tiste spettacolo ci fu 
. 

® 

: 
Ì £ 

di assistere Casualment  jerj sera; o quei ARRIO Tae dimostrano” quanta 
degradazione a igni nei baggi | nostra citta. 

30, 00a) a Una di quelle gi i 
Jaa d 8 glovani dig l'azia Ì la Miseria od altro movente, BO DAI sulla via del vizio e del disonore attra. versava in uno stato di Completa Ubbria. Chezza la fvia Mercatovecchio traballando ad ogni Passo, seguita da un Codazzo di S'ovani operai e di filandiere licav t ig: 200 dalle risa ad ogui moto incom- 

che la seguiva la Circondo protfferando a] Suo Indirizzo parole e frasi sconce. Rial. zatasi Ja giovane Proseguì la via e Poco dopo 31 fermò nel vano d’una porta e di diede ad un pianto dirotto. i La ciurmaglia che l’aveva seguita, rin- novo le sue bravate e vi fu taluno, Torso 

presso la ; 

‘Oposte eventuali dei signori Cor- 
a quanto dovrebba . 

per l’acqui- | 

delle acque lasciate tranquille | 

alert ieinieninit ani care 
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SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO 

  

Numerario in Cassa   
Cambiali in Portafoglio 

Conti Correnti diversi 
Mobilio e spese d’ impianto 

Depositi a cauzione 
Depositi a custodia 
Debitori e Creditori diversi 

Spese d’ Amministrazione 

li Sinpaco 
Mons. Dall’ Oste Fietro a
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Valori di proprietà della Banea, 

Antecipazioni s. Valori e Riporti. . » 

Depositi. a garanzia operazioni 

ATTIVITA 

S
a
 Re e AO Soa 6,381|7 

(garantiti dallo Stato) 101,901]30 
L. 1,833,959.66 

99,600, 
>» 224,238.46 | 2,134,798/12 

TEO 06 8,686|70 
449,852|37 

ga 12,000/— 
10,953]|— 

È 81,276(04 

      Totale della Attività | 2,788,849|43 

“tg 1,208|71 
2,790,088/14     

IL PRESIDENTE 
F. MARTINUZZI 

SRI eo 

SITUAZION E AL SL GENNATO 1904 

  

  

Fondo di Riserya ,. . È 
Fondo di riserva straordin. 
Fondo oscillazione valori 

* ® ? 

* e * . 

PASSIVITÀ 
Depositanti a Risparmio . 

Depositanti a garanzia operazioni 
Depositanti a. cauzione 
Depositanti a custodia ... | 
Conto Dividendi so; 
Debitori e Creditori diversi, 

Utili lordi depurati dagl’ interessi 
e risconto esercizio precedente   

IL DIRETTORE 

G. MIOTTI 

PATRIMONIO SOCIALE 
VARIE i L. 

Depositanti in conto corrente . | .: » 
Conti correnti con Banche e Corrispendenti  . 

Utili netti dell'esercizio 1908 da ripartirsi 

  

        

id 

— ® nr spun _ rime a ma ne = 

130,600. 

» 385,514:55 

» ‘9,625.45 
» 423.— 176,162/70 

L. 2,005,632.32 

58,833.41 2,064,465/73 

45,629/15 

412,852/37 

12,000} — 
; £ 10,953] 

bet CI 605130 
IF AE 33,655/— 

Totale della Passività 2,746,323/25 
e SILE 19,861|88 

passivi a tutt’ oggi 
ee 23,873/01 

2,790,058114 
IL CASSIERE 

O. Peliti 

  

e fa le seguenti Operazioni : 

» » 

» » 

da convenirsi. 
Accorda prestiti a 

O 172 ‘al 6070,   
di valori bene aecetti alla 

i per farsi vedere superiore agli altri, che la percosse, 
i Ripetiamo, che questa scena ci masse ;| Veramente a nausea è triste vedere come, i nella nostra città, che ha una popola- i zione da tutti segnata come modello di | Serietà e di gentilezza, alberghi gi questa | gente dal cuore di cattivo e dai senti- i menti così depravati da inferire contro j una donna che una causa qualunque fece ludibrio di tutti. 

Noi cogliamo il momento di questo fatto per ripetere di Ruovo ciò che sul giornale dicemmo giorni sono raccoman- dando caldamente la costituzione anche nella nostra città di una Lega per la mo- ralità. 

Per la salute pubblica, 
Ieri il vigile Pustetti sequestrò 20 chi- logrammi di verdura germogliante. Oggi pure dai vigili Francsschinis e Torossi vennero sequestrati e distrutti due quintali e mezzo di verdura per lo stesso motivo. 

La Giunta ed i tipografi. 
La Giunta comunale giorni sono mi- Racciò... i tipografi deliberatori dell’ap- palto per la fornitura dei stampati al Co- mune, che qualora essi non accordasssro ulteriori ribassi essa giunta ricorerebbe all’opera dei tipografi extra città. Chiamato al redde rationem il tipografo Vatri gli si annunciò che se non inten- deva portare il ribasso dal 2 al 25 per cento si sarebbs ricorso alla tipografia Pellarini di S. Daniele. Il Vetri in vista di ciò piegò la testa ed accettò. Analoga soluzione ebbesi pure ieri con la Cooperativa assuntrice dell’altro ap- palto. 

I- socialisti udinesi ai difensori di 
Veniamo informati 

nesi intendono farsi Promotori di una sottoscrizione presso i loro compagni del Veneto per far coniare delle medaglie commemorative da donarsi ai difansori di Ferri. 

Ferri. 
che i socialisti udi- 

Giovane operaio scamparso. 
Da lunedì scorso manca da Gasa certo Agostinis Egisto d'anni 15 tipografo presso la tipografia Del Bianco. | Dalle ricerche finora fatte si sa che il giovane fu nell’osteria al Torrente ove 8Crisse una lettera alla madre, che abita a Fielis (Zuglio) Poscia prese il treno a 51 reco a Cividale, ove fu veduta al caffè Longobardo, Quivi scrisse una lettera al suo principale esprimendo delle idee di suicidio. Da quel giorno nessuno ebbe più notizia di lui. © 

Pia luogo non molto pio. 
Ieri nel Pomeriggio il vigile Placenzotto Passando per piazza Umberto I, trovò steso io terra un pevero vecchio certa Enea Tiziani fu Pietro d’anni 75, colto da grave malore, Il vigile racceltolo col- l’aiuto di altri pietosi, a mezzo vettura Pubblica lo condusse all’ospitale. 
La direzione di questo Pio luogo non 8° sa perchè non volle accettarlo. Il vi- Bile lasciò il vecchio nell’atrio. 

Arresto di un operaio infedele, 
Da diverse tempo il sig. G. B. Asquini 

ex maresciallo dei carabinieri ed ora ne- 
goziante di legnami e carbone in viale 
edra, s'era accorto di una serie di furti   

La Banca è aperta tutti i 

Riceve depositi in Conto Corrente con chèques 
a Risparmia libero, 
nominativi e al portatore PI 
4 Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4070 a Risparmio Vincolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesi, al tasso Î 

soci e non soci, 
a seconda delle scadenze. Î Antecipa somme con Ro uasa e in Conto Corrente verso deposito 

! 

Ì 

OPHRAZIONI 
giorni non festivi dalle orei9 alle 15, 

al 3172 070 
sopra libretti 

n » 3 172070 

con due firme, al tasso. dal 

anca. 

in denaro commessi a suo danno e ne sospettava, quale autore, un suo dipen- dente carto Pittolo Stefano d’arini 49 da 
Pasian di Prato, 

Fattolo tener d’occhio dalla donza di servizio, Questa, ieri lo sorprese nel men- tre cen una chiave falsa apriva lo scrit- toio e ne rubava cinque lire. 
Avvertito l'ufficio di P. S. si recarono 

sul luogo il vice-brigadiere Sommariva 
la guardia Esposito. Messo alle strette il 
Pittolo negò il furto e tentò nascosta- 
mente di gettare via le cinque lire. 

Venne tratto in arresto. Il biglietto fu 
rinvenuto poco dopo e venne sequestrato. 

Non andate a Pirano. 

Il Segreteriato dell’ Emigrazione ci co- 
“muniga: 

« L'Unione operai scalpellini ed orna- 
tisti di Trieste, nel mentre comunica 
esservi un movimento a Pirano, per mi- 
Sliaramento di salarii, fa appello ai la- 
ratori perchè non si rechino in quella 
Piazza a danneggiare i compagni in lotta ». 

Società anonima 
dei tramvia a cavalli di Udine, 
Si rammenta che l'adunanza generale 

della società avrà luogo domani 14 corr. 
alle ore 10 nei locali dell’Associazione 
fra Commercianti ed Industriali sopra il 
Caffè Dorta. 

  

Ultimi telegrammi 
Dal teatro della guerra 

Ultime notizie, 
Washingon 18. — Le potenze si sono 

accordate perchè la Manciuria non sia 
considerata ‘come zona neutrale, Il Giap- 
pone ha già dato il suo assenso: si 
aspetta analoga dichiarazione dalla Russia. 

  

Londra. 18. — Un telegramma da 
Nagasaki ‘al «Daily Telegraph» reca: 
Gruppi di cinesi hanno distrutto nei 
dintorni di Niutschwan (sul golfo di 
Liautung, sulla ferrovia manciuriana) 
butti i fili telegrafici e telefonici, sicchè 
sono interotte le comunicazioni terrestri 
con Dalny. 

Londra, 13. — L'inviato giapponese 
comunica: Quattro navi russe, evidente- 
mente della squadra di Vladivostok, cir- 
condarono ieri sulla costa nord-ovest del- 
l’isola di Tesso i due pirossafi commer- 
ciali giapponesi Zenhtkomaru e Nakamu- 
ramaru che si trovavano in rotta da Sa- 
kata per Otarunai e li Cannoneggiarona. 
il primo riuscì a salvarsi e potè arrivare 
a Tukuyama, mentre il senando affondò. 

Moniti russi alla Bulgaria. 
Vienna, 13. — Da parte competente si 

assicura che il Governo russo diresse 
alla Bulgaria una nota, dichiarandc come 
un atto ostile contro la Russia la provo- 
cazione d’una guerra nei Balcani da 
parte della Bulgaria. i 

Il governo bulgaro rispose essere sua 
ferma intenzione di non turbare la pa0e   corso al @ l’ufficio Municipale di Udine sti endie 

iniziale Lire 3800: — tre aumenti di mu 
decimo ciascuno. Laurea in Giurispra-. 
denza: documenti di metodo. 

Apre Conti Correnti anche con 
Incassa Cambiali, 
Riceve a semplice 
Fa 

to terzi. 

da pagarsi integralmente 
g non possono essere cedute senza il ministrazione, al 
Alle Istituzioni cattoliche 
con il carattere dell’ Istituto. 

TTT 

Regno 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

  

Lu. 1.50 il fl. più cent. 60 per posta e 

garanzia cambiaria. pt 
Cedole, Valori per conto dei Soci e non Soci, 
custodia Valori e Carte pubbliche. 

Pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per con- 

Le azioni della Banca, del valore di Lire 25.80, oltre la tassa 
all'atto della emissione, sono nominative, 

consenso del Consiglio d’ Am- 
quale è riservata la ammissione di nu 

verranno usate le facilitazioni 
nuovi soci. c- 

compatibili 

     
    

     il preparatore @. BR,    
        

  

6 fl. T,. © franco nel    

  

  

Corriere commerciale 

  

Pecore 80; vendute: 
macello 20, da L. 0.90 a 
venduti : 
da L. 1 a 1,05. Castrati 50; venduti: da 
macello 40, da L. 1.05 a 1.10. 

da L. 30 a 38, da 4 a 8 mesi da L. cia 
da 3 mesi in più da L. 60 a 65, Da ma- | 
cello 80; venduti 25: 
da L. 92 a 94, da 1 1/2 da L. 95 
da oltre 2 quintali da L. 100 a 106. 

Generi vanti, 
Lardo salato da L. 1.80 a2 — legna. | 

forte tagliata da L, 2.15 a 2,25, legna. 
foste stanga da L. 1.75 a 185 — patate 
da L. 7 a 8.50 — uova alla dozzina da. L. 0.84 a 0.90 — burro f. d. da L. 1.90 î 
a 2.10. Î 

Pollame. 
Galline peso vivo da L. 1.20 a 1.25 
Polli » 1.20 a 1.25. 
Polli d’ India maschi » 105 a 41.40, 

» » femmine » 1.153 1,20; 
Avitre » 1.0b a 1.10: 
Oche » t- a 1,05 
  

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

MUNICIPIO DI UDINE . 
N. 1088 
A tutto febbraio 1904 è aperto il con-. 

posto di Segretario capo nel- 

sl
a 

  

A richiesta si spedisce l'avviso.   nell’Oriente europeo. 
Udine 1 Febbraio 1904, 

Grani. 
all’ettolitro 

Granoturco da Lire 11.70 a 12.50. 
Cinquantino da = 4060 a 11—| 
Frumento da » 2250a 2275! 

al quintale. 
Castagne da » 12- a17,— 
Fagiuoli da » 18— a32— 
Segala da » 1725 a 17.50 

Lanuti 

da 1 quintale! 
a 98, 

Suini I 
Da allevamento 600; venduti 400; da | 

2 mesi da L. 15 a 22, da 2 a 4 mesî H 

4 nalazione «dei Sindaci. 

  

COMUNICATO. 
Iî macellaio BELLINA GIUSEPPE a- 

| vente negozi di vendita Manga di I.* qua- 
lità s Vitello nelle rie Mereerie e Paglo 
Sarpi avverte il pubblica ehe in surroga- zione dei francobelli-premio che in di- versi negozi vengono dispensati — per aver diritto al regale quando gi ha co- 
pletata una certa somma — caRsegnera 
a tutti indistintamente Quelli che pagano 
a pronti ai prezzi esposti nei cartelli esterpi 

| dei suoi negozi, un libretto dove sirà pe- 
da allev, 50, da. i 
0,99. Agnelli 65; | 

da allev. 20, da macello 10, | 

gistrata giornalmente da spesa — e she 
raggiunta la somma di L. 375 verrà ad 
‘ognuno regalato L. 15 colle quali i per- 
tatori dei libretti medesimi potranno a 
loro bell’ agio acquistare dovunque lore 
aggrada quell’ oggetto che meglio de- 
siderano. 

Udine, 6 febbraio 1904. 
  

Cassa Rurale di Prestiti   di S. MICHELE ARC. 
DI SAVORGNANO DI AORRE, 

(‘Società coop. în nome collettivo.) 
Sep a IA 

Nel giorno 28 febbraio p. v. ore una 
pom. verrà riunità l'Assemblea generale 
dei Soci nella scupla comunale maschile 
per trattare il seguente 

Ordine del giorno 

‘. Gomunicazioni della Presidenza © 

2. Discussione ed approvaziona del Bi- 4 dancio esercizio 4993, 
Limite massimo dei depositi e pme- stiti -passivi. Ì 4. Fido massimo da accordarsi a cia- scun socio e interessa da pagarsi. 

. Nomina delle cariché uscenti. 
6. Proposte varie. 

Savorgnano di Torre, 10 febbraio 1908. 

p. Ja «Presidenza 
Martinis Nicolò 

N. B. Chi ,manca all’Adunanza senza 
giustificati motivi .sarà pumito. colla multa   Gi It.  
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CEL RELEASE 

Li soguino— 

base di FERRO-CHINA-RAB 
—-s Premiato con medaglie d' oro e dipiomi d'onore 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il IÙ efficace e il migliore ricostituente tonico digestivo 

dei preparati ‘consimili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre: d' attivare una buona digestione, 
impedisce \anche la stitichezza originata dal solo-Ferro-China. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 

s. Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. % 

Il chimico farmacista G. Bareggi è pure |’ unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, 
rigeneratore delle zefor dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, 
dell’ infallibile Estirpatore dei Callie delle Pillole Balsamiche o DEN) Rroniamente qua- 
lunque Tosse. e le cdamance alla do Fi E RACNEG 73 

  

  

Da a E ON I rat POTE ATEO 

i ORARIO DEL ì RO d A d PERI 
bo 

  

UD. ie on 

i Partenze Aresi Pazteo ro dacivi | Partenze Arrivi | Partenze Arrivi & 

E; ‘da Udine a Venezia | da Wines % Udine colata) Poltogr. : Portogr. Casarsa C 
“o. 4% 3,58 lib) 446 TIADI i DrAipiv3t9,25) 051005 Mio 8,29 © 903 
DA. 8200 az0Z0nj 00. Babe 0070] 0 ABI 1816 LO.) 1810 1855 È SE ! 
fb 0,0, ed SIT I 190 i È SIA du Py 

i + do ie id 5 D. 14.10 IT. i tree il —nin s ARIE NESS MATA A SER LS b 

if ele 0 dea se I BU Bios con Midaglia d'Oro alla id: Regionale di Udine 1903. 
20.23 (23,05 M..1 12995 O dog | Udine | Covedale! |! Cividale ‘Udine’ i UDINE — Piazza San Giacomo  — UDINE 

3 TRS CRM RIGO RM 0098 7,09 È ST di: 
Udine Pontebba Pontebba, Idiner | Wi 11.40 "ji È dI i; 
O. GITA Oui: fot at dini iegricono pei esi iso ci Apparamenti, Pianete, Stolle, Veli Omerali, Abiti da Vergine, 

È Ds 28 WI UM 175 76 È 5 i Copripisside in Brocati “Oro e. Seta e ricamo: a mano, Frangie, #0. 10.35 13,39 O. 1439 ‘17.06 .: . 
i 17.10 20.45 Old 900 3 î > Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 

19.10 D.—18:99- 20.05 ino cina — rates ne i eta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da + Sri SEE . Giorgio Trieste ©. , Giorgio Udine d; i 
Trieste. Trieste «Udine! ©. 710D, 9011040 n srest o i. Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 

br D. 89514160) M.18.16D.16.461946 È M/12.80M.14501550 È . ‘cotone, Stratti mortuarii, l'appeti per Coro, Damaschi per Padi- 
5,0 i, a: o go gi M.1925/0.203 —— —. D.17.30M.205321.39 # co glioni” e Colonnami, e qualuique articolo per Chiesa 
1725 20,30 MR ee | | o ;) E Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 

mem n mi rice emme ve e SpilimDA Ax shalmat Casarsa ls Giorgio Venezw . | &. Giorgio Udine | o — Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
915 10 O. 86 80% |  M 7.10D, 8.0440= | D, 48M 910068 # - ‘ nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 

i M. 14,35 15,25 M. DEI u_ | M.13.16 M.14 15 18.20 i M.10,25 M..14.50 15,50 do Sai 5 ie ei Filati Oro & Argento fino er rie amo titolo 990] 
0. 1840 19235 | 0. 1730 1810 | M.1756D.18572130 | D.1850M.20532139 & È 7 p > 009 

  
  

OERRIO! DELLA "TRAMVIA A VAPORE "7.5 . SA: — Merce scelta, CONcOrTenza Ri pile — 
    

Da Udine R. A. 8.15 11.20 14.50 17,33 > LA P 8.40 11.40 15.13 18- 
Dalla S. T, 8.40 11.40 15.15 18.— — arr. a 8. Damiele 10,-- 18.— 16.95 19.20 
Dar E. Daniele 1.20 11.10 13.55 17.30 — arr. a Udine S., 1. 8,35 12.25 15.10 18.45 
0a: Ca - 8.46 1.45 ee O 14,20 17.50 — Arr. È E Sr Sr 1000 da lia Li 

  

  
  

FABBR ICA UDINE, Via 
premiata all’ gene Regionale 1903 in Udine 3 

  
    

  
    

© Bano mom Ba Bo 

bastoni da passeggio — ‘Ventagli: — Portafogli — Portamonete ecc. & passeggio g 
ASSORTULENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 

iui Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pellp — Articoli per regali. QUAI INK ib 

Veli per Stacci e Buraiti     
  

  Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere | 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrosso ‘ed al dettaglio 

se PREZZI MODICISSIMI s% 
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GIUSEPPE BON AN NI BU F° Clero e Spett. Fabbricerio 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — RR j - a «OCCASIONE FAVOREVOLE 
( di pa Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || DUE TORCIERI in Jegno dorato. 

dd Uno SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in || CROCE CON ELEGANTE PIEDESTAL LO in 
LABORATORIO, PREMIATO CON MEDAGLIA D ORO ci o cristallo di Venezia del diametro di me- pietra. artificiale: monumentino adatto 

tri 1.92 >< 2.50 di altezza. a cimiteri, piazze, crocevie ecc. 
Numero QUATTRO LAMPADE in ottone ar- {| QUATTRO LANTERNINI in ottone lucidato 

gentate diametro 35 centimetri. altezza metri 0.52. 
SPECIALITÀ L i SEPOLCRO ARTISTICO adattabite a qual- || TRONETTO per l'esposizione Tale reliquie, 

d ; siasi altare, ricco, con urna pes L. 250. in metallo argentato. 
da enterie da Tavola in tutti i metalli tanto 5, © : în TUTTA SETA, leglio perf:ilo, guarnizioni oro, confe- 

Arredi Chiesa, ed ATE ” Di a Pianeta reciame zione perfetta per il prezzo eccezionale di DL 5 dorati che argentati e Nichelati. DO | | l6 
! i moi d. F.Ili FILIPPONI 

i avori | fi ferro battuto ed indorato sI i du Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri i ER Fano: i Qu ci Specialità lavori in marmi e pietre artificiali 
UDINE — Vialo del Ledra 30, Subburbio Venezia- Villalta — UDINE 

NB. — La soprascritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati. 
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